
Tra i pochi titoli in positivo sul paniere delle blue chip, ENI ha chiuso 
con un +1,54% mentre Tenaris ha segnato un +1,92%. In rosso trovia-
mo le banche (Intesa Sanpaolo ha segnato un -1,78% e Banca MPS 
un -1,37%) e le utility (-1,92% di Enel e -1,73% di Hera). Il taglio al tar-
get di prezzo da 180 a 164 euro annunciato da Jefferies ha penalizzato 
Prysmian (-2,58%) mentre Stellantis ha lasciato sul campo il 2,4% nel 
giorno in cui l’agenzia Bloomberg ha riportato l’indiscrezione secondo 
cui gruppi cinesi avrebbero mostrato interesse per lo stabilimento di 
Brampton, in Canada. Rosso anche per STM (-1,72%) nonostante Bnp 
Paribas Exane abbia alzato il prezzo obiettivo da 72 a 73 euro.

Il nuovo rialzo del greggio spinge i rendimenti dei bond e penalizza i 
mercati europei. Prima seduta del mese di settembre che si è chiusa 
in rosso per le Borse del Vecchio continente a causa del nuovo rialzo 
dei rendimenti governativi. A Milano, dove il FTSE Mib ha terminato 
la giornata sotto quota 52mila punti, spiccano le vendite su aziende 
di pubblica utilità e banche. 

L’inflazione nell’Eurozona sta vivendo un momento di forte contra-
sto, divisa tra l’impatto dei venti di guerra e una sorprendente tenuta 
strutturale. Ad agosto, l’indice generale dei prezzi è tornato a salire, 
passando dal 2,9% al 3,3% e toccando così il livello più alto dall’i-
nizio del recente conflitto in Medio Oriente. Dietro questo balzo c’è 
un colpevole ben preciso: l’energia. Con l’intensificarsi delle tensioni 
nel Golfo e nessuna risoluzione in vista, i prezzi energetici hanno re-
gistrato un’impennata del 14,3% su base annua. Eppure, se si scava 
un po’ più a fondo e si escludono le componenti più volatili (come 
energia e alimentari freschi), il quadro che emerge è decisamente 
più rassicurante. L’inflazione di fondo - la cosiddetta componente 
core - è infatti scesa dal 2,5 al 2,4%. È un dato sorprendente: a sei 
mesi dallo scoppio delle ostilità, l’inflazione strutturale si trova esat-
tamente dove era a febbraio, l’ultimo mese di relativa pace. Questo 
significa che il temuto “effetto contagio”, ovvero il trasferimento 
dei maggiori costi energetici sul resto dell’economia, per ora non 
si è materializzato. In questo scenario fatto di luci e ombre dovrà 
muoversi la Banca Centrale Europea. Il recente picco dell’inflazione 
generale offre alla BCE l’assist perfetto per giustificare, e far digerire 
ai mercati, un nuovo probabile rialzo dei tassi a settembre. 

A dispetto dei toni da “falco” utilizzati dal governatore della Fed a Ja-
ckson Hole, i dati sull’andamento dell’inflazione di Eurolandia hanno 
spinto il cambio Euro/Dollaro sotto quota 1,16. Segno più invece per 
il Dollaro/Yen nonostante il segretario al Tesoro USA Scott Bessent 
abbia detto di attendersi misure che portino a uno yen più forte. Tra 
le commodity, il Brent consolida sopra quota 92 dollari mentre il 
WTI ha superato quota 88 dollari. In evidenza anche il Gas quotato 
ad Amsterdam (+2,8% a 71,75 euro). -2% per il prezzo dell’oro. 

SETTORE MIGLIORI %
OIL & GAS 1,81%
HEALTH CARE 0,75%
ASSICURAZIONI 0,05%

MIGLIORI VALORE VAR.
TENARIS 24,39 1,92%
ENI 23,67 1,54%
IVECO GROUP 13,99 0,36%

PEGGIORI VALORE VAR.
POSTE ITALIANE 26,74 -3,78%
TELECOM ITALIA 7,55 -3,61%
BRUNELLO CUCINELLI 84,90 -3,32%

SETTORE PEGGIORI %
VIAGGI -2,23%
TECNOLOGIA -2,09%
BENI E SERV. IND. -1,92%

INDICE VALORE VAR % VAR 2026
DOW JONES 52.975,33 -0,40% 10,22%
S&P 500 7.657,43 -0,37% 11,86%
NASDAQ COMP. 26.226,24 -0,55% 12,84%

INDICE VALORE VAR % VAR 2026
FTSE MIB 51.915,18 -1,33% 15,51%
EUROSTOXX50 6.368,98 -0,80% 9,97%
DAX40 25.970,11 -1,10% 6,04%
CAC40 8.301,85 -0,39% 1,87%
IBEX35 19.824,00 -0,75% 14,54%
FTSE100 10.789,28 -0,32% 8,64%

BTP BONOS OAT
SPREAD VS BUND (bp) 81,7 43,4 85

EURIBOR 3m BTP 2y BTP 5y BTP 10y BTP 30y
RENDIMENTI 2,593% 3,124% 3,551% 4,169% 4,923%

BTP BUND OAT T-BONDS
BOND FUTURES 114,92 123,04 115,46 107,58

Lo “yield” dei Treasury a 10 anni è sui top da gennaio 2025 mentre 
nel caso dei Bund e del BTP si registrano livelli che non si vedevano 
dal 2011 e dal novembre 2023. 

EUR/USD – Ultime sedute

FTSE MIB – Ultime sedute EUROSTOXX50 – Ultime sedute

PETROLIO WTI – Ultime sedute

EUR-USD EUR-CHF EUR-GBP EUR-JPY ORO ARGENTO WTI BRENT
1,159 0,941 0,857 185,49 4.412,40 65,580 88,180 92,580
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